
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 6  DEL 2 FEBBRAIO 2018  

 

 

OGGETTO:  Procedura negoziata tramite MEPA - RDO per affidamento servizio di pulizia, a ridotto impatto 

ambientale, per la sede del Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione siciliana di via 

Filippo Cordova, 76 – Palermo – D.M. ambiente 24 maggio 2012 e s.m.i.. 

SMART CIG N. Z73220289F 

  

Il Responsabile unico del procedimento 

Premesso che: 

- l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le amministrazioni 

statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 

educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro 

messe a disposizione da Consip S.p.A.”;  

- il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito nella legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente disposizioni urgenti 

per la razionalizzazione della spesa pubblica ed in particolare l’art. 7, comma 2, ha introdotto l’obbligo per 

le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di fare ricorso 

al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore 

alla soglia di rilievo comunitario; 

- l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che per ogni singola procedura per l'affidamento di 

un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo 

intervento, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 

progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione; 

- l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede, prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, che le amministrazioni aggiudicatrici determinano di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 36, comma 2 lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che consente l’affidamento diretto, anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici, per servizi o forniture di importo inferiore a € 

40.000,00; 

- il DM Ambiente 24 maggio 2012 recante “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene” che disciplina, al capitolo 6 - punto 6.1, le caratteristiche 

che devono possedere alcune categorie di prodotti detergenti per essere considerati a minor impatto 

ambientale;  

Visto DM Ambiente 24 maggio 2016 concernente l’incremento progressivo dell'applicazione dei criteri 

minimi ambientali negli appalti pubblici per determinate categorie di servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi oggetto del presente provvedimento; 



 

Considerato che all’oggetto dell’appalto in esame sono connessi aspetti ambientali che possono essere 

garantiti inserendo nel capitolato di gara specifiche tecniche e tutele dell’ambiente in linea con gli obiettivi 

perseguiti dai citati decreti; 

Dato atto che, attualmente, il servizio di pulizia è affidato alla ditta Manitalidea S.p.a. a seguito di 

adesione alla convenzione Consip “Facility management uffici 3”, la cui scadenza è fissata per il 28 

febbraio 2018; 

Tenuto conto che, sebbene nella “Vetrina delle convenzioni” del portale Consip risulta pubblicato il 

bando Facility management 4, in data 23/11/2017 è stato pubblicato un avviso con il quale si comunicava 

che: “Allo stato l’aggiudicazione della Convenzione è prevista presumibilmente entro il secondo trimestre 

2018.” con la conseguenza che le operazioni funzionali all’attivazione della Convenzione non potranno 

essere definite entro i termini di scadenza dell’attuale contratto; 

Considerato che, non potendo essere attiva la convenzione Facility management 4 prima della scadenza 

del  contratto tutt’ora in essere, si rende necessario procedere all’affidamento del servizio, oggetto della 

presente determinazione, tramite un confronto concorrenziale delle offerte (RdO) di ditte presenti sul 

MEPA -  tramite il portale Consip - operanti nel settore e con facoltà di questo CGA di risolvere 

anticipatamente il contratto che sarà stipulato, con preavviso scritto di almeno 30 giorni e comunque con 

clausola risolutiva espressa nell’ipotesi in cui la convenzione Consip Facility management 4 sia attiva 

prima della scadenza; 

Considerato che, nel rispetto del principio della massima partecipazione e concorsualità, si rende 

necessario invitare un numero di operatori economici non inferiore a cinque da scegliere secondo criteri di 

trasparenza, rotazione e parità di trattamento, non invitando l’attuale ditta che svolge il servizio, il cui 

contratto è in scadenza, in attuazione del principio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36, comma 2, lett. 

b) del D. Lgs. 50/2016, nonché delle Linee guida n. 4 dell’ANAC, di attuazione del Decreto legislativo 

citato; 

Tenuto conto che il Fornitore dovrà impegnarsi all'applicazione, nei confronti dei propri dipendenti 

occupati nelle attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 

contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula della Convenzione alla categoria e 

nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all'art. 23, comma 16, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

Considerato che l’impresa dovrà impegnarsi a garantire la continuità dei rapporti di lavoro in essere al 

momento della stipula, con esclusione di ulteriori periodi di prova, del personale già impiegato nei servizi 

oggetto del presente appalto in esecuzione della precedente convenzione; 

Considerato che, pur rientrando il servizio oggetto del presente provvedimento tra quelli ad alta intensità 

di manodopera, è possibile derogare al criterio di aggiudicazione con l’offerta economicamente più 

vantaggiosa, come consentito dall’art. 95, comma 3, lett. a), trattandosi di servizio di importo inferiore ad 

€. 40.000,00; 

Tenuto conto che come somma da porre a base d’asta per il servizio in parola può essere considerata 

congrua quella di €. 23.500,00 oltre IVA (oltre ad oneri per la sicurezza pari ad € 350,00 non soggetti a 

ribasso) per un monte ore mensile pari a 98 ore calcolato in funzione del corrispettivo del servizio e del 

costo medio orario del personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia, maggiorato del costo 

dei materiali, spese generali ed utile d’impresa; 

Dato atto che per l’affidamento del servizio in parola, pur riguardando la categoria merceologica “Pulizia 

immobili” di cui all’art. 1 del DPCM 24 dicembre 2015, non occorre fare ricorso a Consip S.p.A. o altro 

soggetto aggregatore in quanto l’importo a base d’asta è inferiore alla soglia annua prevista dallo stesso 

decreto;  



 

Visti i comunicati dell’ANAC; 

Vista la direttiva del Segretariato Generale della G.A. n. 3 del 19 giugno 2017, per l’acquisizione di beni, 

servizi e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 

Riscontrata la disponibilità di € 23.500,00 oltre IVA sul bilancio di previsione per il triennio 2017 – 2019 

sul cap. 2181 “Somme da assegnare al Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana”; 

Valutati i rischi di interferenza e visto il DUVRI predisposto dal RSPP in data 01/02/2018 e acquisito in 

pari data al n. 211/18 di protocollo; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 42 

d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

PROPONE AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

1) Di indire una procedura negoziata avente ad oggetto l’affidamento del servizio di pulizia dei locali 

sede del CGA indicato in premessa, per la durata di anni 1 (uno), ponendo a base d’asta la somma 

complessiva di € 23.150,00 al netto dell’IVA e degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

quantificati in €. 350,00, tramite un confronto concorrenziale delle offerte (RdO) presenti sul MEPA sul 

portale Consip, con consultazione di almeno 10 (dieci) operatori economici, ove esistenti; 

2) Di nominare quale responsabile unico del procedimento il dr. Salvatore Sgaraglino; 

3) Di riservare a questo CGA la facoltà di risolvere anticipatamente il contratto che sarà stipulato, con 

preavviso scritto di almeno 30 giorni e comunque con clausola risolutiva espressa nell’ipotesi in cui la 

convenzione Consip Facility management 4 sia attiva prima della scadenza; 

4) Di approvare il capitolato d’oneri, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 

sostanziale; 

5) Di invitare nel rispetto del principio della massima partecipazione e concorsualità, un numero di 

operatori economici non inferiore a 10 (dieci), ove esistenti, da scegliere secondo criteri di trasparenza, 

rotazione e parità di trattamento; 

6) Di disporre che si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte anomale ai sensi del 

comma 8 dell’art. 97 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. Non si procederà alla esclusione automatica nel caso 

in cui il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a 10; in tal caso si procederà ai sensi dell’art. 97, 

comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

7) Di stabilire, quale importo da porre a base d’asta, la somma di € 23.150,00 esclusa IVA e oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 350,00; 

8) Di stabilire che la gara sarà aggiudicata con il criterio del minor prezzo, previsto dall’art. 95, comma 

4, lett. c) del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i., trattandosi di servizi di importo fino a 40.000 euro; 

9) Di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 

offerta valida; 

10) Di dare atto che la spesa trova copertura sul bilancio degli esercizi finanziari 2018 e 2019 al cap. 

2181, in forza del decreto 28/12/2017 concernente “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto 

parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 

2018 - 2019; 

11)  Di dare atto, altresì, che il documento DURC sarà acquisito a seguito dell’individuazione 

dell’aggiudicatario della procedura negoziata; 



 

12) Di chiedere ai concorrenti di impegnarsi - in caso di aggiudicazione - all'applicazione, nei confronti 

dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula della 

Convenzione alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni, anche tenuto conto di quanto previsto all'art. 23, comma 16, del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

13) Di chiedere ai concorrenti di impegnarsi - in caso di aggiudicazione - a garantire la continuità dei 

rapporti di lavoro in essere al momento della stipula, con esclusione di ulteriori periodi di prova, di tutto il 

personale già impiegato nei servizi oggetto del presente appalto in esecuzione di precedenti convenzioni 

14) Di chiedere ai concorrenti di impegnarsi - in caso di aggiudicazione - ad utilizzare, per le transazioni 

derivanti dalla presente aggiudicazione, un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o 

presso la società Poste Italiane spa, dedicato anche in via non esclusiva, da comunicare a questo Tribunale 

come previsto dall’art. 3 della legge 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sullo stesso; 

15) Di chiedere ai concorrenti di sottoscrivere e impegnarsi ad osservare tutte le clausole relative al 

“Protocollo di legalità” adottato dalla Giustizia amministrativa e di osservare tutte le clausole relative al 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, approvato con DPR n. 62/2013, nonché quelle 

relative al “Codice di comportamento della Giustizia amministrativa”, approvato con decreto del 

Presidente del Consiglio di Stato n. 36 del 19 maggio 2015, a pena di risoluzione del contratto; 

16) Di chiedere ai concorrenti di sottoscrivere la dichiarazione di non incorrere in alcuno dei motivi di 

esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.; 

17) Di dare atto che la sottoscrizione del contratto sarà effettuata in modalità elettronica con OdA con 

firma digitale tramite file generato dalla piattaforma MEPA; 

18)  Di dare atto che ai pagamenti si provvederà con atto del funzionario delegato – a seguito dei controlli  

della ragioneria anche sulla regolarità della fattura elettronica e a seguito di acquisizione d’ufficio del 

Durc regolare  – nei limiti della  spesa autorizzata e del c.d. “split payment”; 

19) Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della G.A. nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai sensi 

dell’art.29, comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, sul sito del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

 

Il RUP 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

  Vista la superiore proposta di determinazione; 

  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 

  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 

  Visto il D.lgs. n. 50/2016; 

  Vista la normativa citata nel documento istruttorio; 

  Ritenuta la propria competenza; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 42 d.lgs n. 

50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 

 



 

                      DETERMINA 

 

- Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e dispositivo, che qui 

si intendono integralmente riportati; 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché del comunicato 

RPCT della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente atto sarà pubblicato sul profilo del 

committente in data  02/02/2018. 

 

 

                 Il Dirigente  

                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

ALL. “G” 

Repubblica Italiana 

Consiglio diGiustizia amministrativa 

per la Regione siciliana 
 

PROCEDURA NEGOZIATA TRAMITE RDO SUL MEPA EX ART. 36 COMMA 2, LETT.A), 

D.LGS 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEL “SERVIZIO DI PULIZIA, A RIDOTTO IMPATTO 

AMBIENTALE AI SENSI DEL D.M. 24 MAGGIO 2012 E S.M.I. RECANTE “CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA E PER LA 

FORNITURA DI PRODOTTI PER L’IGIENE.” PER LA SEDE DEL CONSIGLIO DI GIUSTIZIA 

AMMINISTRATIVA PER LA REGIONE SICILIANA DI VIA FILIPPO CORDOVA, 76” 
SMART CIG: Z73220289F 

CAPITOLATO SPECIALE 

(Allegato alla determinazione dirigenziale n. 6 del 02/02/2018) 

 

Articolo 1 

Oggetto dell’appalto e quantificazione superfici da trattare dei locali 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei servizi di pulizia e di igiene come di seguito specificato da 

svolgersi presso la sede del Consiglio di Giustizia amministrativa per la Regione siciliana di via 

Filippo Cordova, 76 – 90143 Palermo. 

2. Le prestazioni devono essere effettuate interamente a spese dell’Impresa appaltatrice, d'ora in avanti 

denominata "Impresa", con mano d'opera, materiali e attrezzature a carico della stessa. 

3. La superficie totale da trattare sarà di 1.455 mq. di cui mq. 1203 di aree uffici (compresi i servizi 

igienici) e mq. 252 di aree tecniche (archivi, aule di udienza, sala CED). 

 

Art. 2 

Durata 

1. Il contratto avrà la durata di un anno (anni uno) a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto. 

2. Non è ammesso il rinnovo tacito. 

 



 

Articolo 3 

Organizzazione del servizio 

1. Nell’ambito del servizio in appalto vengono individuate alcune figure/funzioni chiave: 

1.1 Il Referente del servizio, ovvero la persona, dotata di adeguate competenze professionali e di 

idoneo livello di responsabilità e potere decisionale, incaricata dall’Impresa della gestione di 

tutti gli aspetti del servizio. Il Referente del servizio rappresenta l’interfaccia unica 

dell’Impresa verso l’Amministrazione e deve essere sempre reperibile. Al Referente del 

servizio sono delegate, in particolare, le funzioni di: 

 Programmazione, organizzazione e coordinamento di tutte le attività previste nel contratto, 

nonché la proposta di interventi all’Amministrazione; 

 Controllo relativamente alle attività effettuate ed alle relative fatture emesse; 

 Fornitura di informazione e reportistica per l’Amministrazione. 

1.2  Il Direttore dell’esecuzione, ovvero il responsabile per l’Amministrazione dei rapporti con 

l’Impresa, viene demandato il compito di verifica e controllo della corretta e puntuale 

esecuzione del servizio, anche al fine del successivo rilascio del certificato di verifica di 

conformità, per i pagamenti dell’Amministrazione; 

1.3  Il Referente del servizio riceve dal Direttore dell’esecuzione, istruzioni sulle attività da 

eseguire e definisce con lo stesso soggetto le modalità per rendere l’esecuzione degli interventi 

compatibili con le esigenze dell’Amministrazione.  

2. Per ogni comunicazione, richiesta di intervento ordinario o straordinario, modificazione del servizio 

od altro ancora, l’Amministrazione richiede la messa a disposizione di un indirizzo di posta 

elettronica a cui inviare le comunicazioni che dovranno essere lette “in tempo reale” anche dal 

Referente del servizio che, nel caso specifico di richieste di tipo giornaliero, dovrà intervenire/far 

intervenire gli operatori per adempiere a quanto richiesto e nei tempi richiesti, nonché dare 

comunicazione di risposta dell’avvenuta soluzione/chiusura della stessa. 

3.  Ogni singolo addetto al servizio dovrà inoltre segnalare tutte le irregolarità o anomalie riscontrate 

nella propria area assegnata riguardanti ogni aspetto generale delle condizioni degli edifici oggetto 

del servizio (ad es. tendaggi rotti, lampade spente, muri sporchi o con crepe, porte o finestre 

difettose, etc.) al Referente del Servizio che a sua volta provvederà giornalmente ad informare a 

mezzo e-mail il Direttore dell’esecuzione dell’Amministrazione. 

4.  In ogni caso, l’Amministrazione, provvederà ad effettuare le verifiche sulla regolarità del servizio. 

 

 

Articolo 4 

Prestazioni dell’Impresa 



 

La gara concerne l’affidamento dei servizi di seguito specificati con riferimento agli immobili di cui 

in oggetto:  

1. Servizi di pulizia, servizi di igienizzazione e sanificazione dei servizi igienici: si intendono i 

servizi di pulizia ordinaria e continuativa ovvero attività giornaliere e/o periodiche con relative 

frequenze articolate in due differenti aree (area uffici standard medio e aree tecniche standard 

medio). Il servizio verrà remunerato a canone mensile calcolato sulla base del prezzo al mq/mese 

di superficie utile; 

Sono comunque inclusi nel canone anche i seguenti servizi: 

- Servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti assimilabili agli urbani;  

- Servizio di fornitura materiale igienico ( detergenti, deodoranti etc,. ) per le pulizie e materiali per 

la raccolta dei rifiuti. 

In particolare, il servizio dovrà garantire il raggiungimento dei seguenti fini: 

- garantire lo stato igienico sanitario dell'ambiente; 

- mantenere integro l'aspetto estetico ambientale dei locali; 

  - salvaguardare l'integrità delle superfici sottoposte a pulizia. 

Durante lo svolgimento dei servizi dovranno essere osservate, come disposto dal d.lgs. 81/2008, tutte 

le misure prescritte a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, nonché le vigenti norme 

antinfortunistiche e le disposizioni contenute nel d.lgs. 37/2008. 

Per la gestione dei rifiuti dovranno altresì essere rispettate le indicazioni contenute nel d.lgs. 2 

aprile 2006, n.152 e successive modifiche ed integrazioni. 

Le prestazioni oggetto di gara, dovranno essere condotte da personale specializzato e dotato delle 

migliori attrezzature disponibili e dei materiali più idonei a risolvere, di volta in volta, le diverse 

necessità d’intervento. Il servizio offerto dovrà essere eseguito “a regola d’arte” secondo quanto 

previsto dal presente Capitolato, con le eventuali specifiche migliorative indicate in offerta e dovrà 

garantire costantemente uno standard qualitativo di tipo ottimale, sia degli ambienti che degli arredi. 

I servizi devono essere articolati in relazione a: 

- tipologia di prestazioni che devono essere assicurate; 

- frequenza delle operazioni, come indicato nel presente capitolato; 

- organizzazione dei lavoratori e loro impiego nell’ambito di un programma temporale dettagliato; 

- impiego di manodopera specializzata; 

- attrezzature, macchinari e materiali impiegati rispondenti alle normative vigenti e accompagnati 

dalle relative “Schede di Sicurezza”. 

Al successivo punto 2 vengono riepilogate - sinteticamente e in maniera non esaustiva - le prestazioni 

da eseguirsi nella sede e le relative frequenze. 

 



 

2. SERVIZI DI PULIZIA 

Per servizi di pulizia si intendono le attività svolte per salvaguardare lo stato igienico sanitario 

degli ambienti di lavoro e finalizzate ad assicurare il massimo comfort e le migliori condizioni di 

igiene per garantire il benessere dei lavoratori impiegati nelle sedi oggetto del servizio. 

Di seguito vengono specificate le attività programmate da eseguire presso la sede 

dell’Amministrazione, nonché le relative frequenze: 

PULIZIE GIORNALIERE 

 Svuotatura e pulitura dei cestini, contenitori dei rifiuti, ecc. con raccolta e relativo trasporto dei 

rifiuti negli appositi contenitori; 

 Spolveratura e pulizia con panno umido, in tutte le stanze, delle scrivanie e dei loro divisori 

verticali (comprese le canaline superiori), mobili e delle poltroncine compresi razze e braccioli e 

accessori di arredo (lampade, porta oggetti, ecc.) con asportazione di ragnatele e formazioni di 

polveri. 

 Lavaggio approfondito dei locali e dei servizi igienico-sanitari compresi rivestimenti, specchi, 

porte ed attrezzature a parete con prodotti ad azione detergente e disinfettante. A verifica del 

servizio reso dovrà essere compilato un relativo foglio mensile, presente presso ogni bagno, con i 

dati dell’addetto, la data, l’ora dell’intervento e la firma dell’addetto. 

 Controllo dell’efficienza dei servizi sanitari con comunicazione degli eventuali malfunzionamenti al 

Responsabile per l’esecuzione dell’Amministrazione per il reintegro dei materiali di consumo nei 

dispenser relativi a sapone, asciugamani e carta igienica; 

 Pulitura con panno umido di tutti i pavimenti con detergenti idonei; 

PULIZIE SETTIMANALI 

 Lavaggio approfondito dei pavimenti; 

 Aspirazione con battitappeto dei pavimenti in moquette e/o feltro e dei tappeti; 

 Spolveratura con panno umido delle superfici verticali (infissi in alluminio, armadi, etc.); 

 Pulizia e disinfezione delle apparecchiature telefoniche; 

PULIZIE MENSILI 

 Spolveratura e pulizia con panno umido delle parti alte di tutti gli armadi e del loro interno; 

 Lavaggio approfondito dei pavimenti e delle superfici vetrate (parti interne delle finestre); 

 Spolveratura delle pareti, dei soffitti, degli impianti di illuminazione, delle bocchette di aerazione 

e dei tendaggi; 

 Pulizia divani e poltrone ove esistenti con appositi detergenti (es.: stanze Presidenti, sale d’attesa, 

etc.); 



 

 Vuotatura dei cestini dei rifiuti speciali (cartucce toner esaurite, nastri inchiostrati secchi, etc.) e 

trasporto negli appositi contenitori presenti negli edifici e smaltimento in discariche autorizzate. 

 

PULIZIE SEMESTRALI 

 Spolveratura dei quadri e lavaggio delle relative superfici vetrate. 

 Lavaggio tende, compreso smontaggio e rimontaggio 

 

L’Impresa dovrà elaborare entro 10 giorni dalla stipula del contratto, di concerto con Direttore 

dell’esecuzione dell’Amministrazione, apposito calendario dei lavori relativo alle prestazioni sopra 

elencate, nonché comunicare, entro gli stessi termini, i nominativi del personale addetto alle predette 

pulizie. 

Articolo 5 

Piano dei Lavori, modalità di esercizio e modifiche del servizio di pulizia 

1. L’impresa ha l’obbligo di presentare, entro quindici giorni dall’inizio del servizio, un piano 

particolareggiato dei lavori che tenga conto delle disposizioni di seguito riportate e indichi tra 

l’altro: 

- il nominativo del responsabile del servizio di pulizia; 

- il numero complessivo del personale impiegato, con nominativi e dati anagrafici; 

- nel caso di variazione a qualunque titolo del personale, l’impresa si obbliga a presentare la 

comunicazione, anche via fax entro le 48 ore successive alla sostituzione; 

- i turni di lavoro; 

- gli orari di svolgimento del servizio; 

- le attrezzature impiegate; 

- le schede tecniche dei prodotti impiegati (detergenti, disinfettanti ecc.).  

L’impresa ha inoltre l’obbligo di affiggere, a sue spese, un elenco dei prodotti depositati e utilizzati e le 

relative precauzioni o procedure da eseguirsi in caso di soccorso al personale alle sue dipendenze. 

L’impresa si obbliga a comunicare tempestivamente ogni variazione al piano di cui sopra.  

2. Gli interventi relativi alle pulizie giornaliere e settimanali devono avere inizio non prima delle ore 

14.30, per ridurre al minimo ogni interferenza con le attività svolte dal personale 

dell’Amministrazione e dell’utenza presente. 



 

3. E’ possibile che si verifichi interferenza con le attività svolte da parte del personale 

dell’amministrazione e tale eventualità ha dato origine alla stima dei costi della sicurezza non 

soggetti a ribasso stabiliti dal DUVRI elaborato dal responsabile per la prevenzione della sicurezza, 

che sarà soggetto a revisione in base al POS fornito da parte dell’Impresa affidataria del servizio. 

4. L’Impresa si obbliga ad uniformarsi alle prescrizioni dell’Amministrazione per quanto concerne 

l’orario quotidiano generale per lo svolgimento dei servizi oggetto del contratto d’appalto, con la 

facoltà riconosciuta all’Amministrazione di cambiare l’orario secondo le proprie discrezionali 

esigenze. 

5. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di modificare le fasce orarie di prestazione del 

servizio di pulizia. 

6. Resta inteso che qualora il personale addetto al servizio fosse insufficiente o il numero delle ore 

fornito dovesse rivelarsi insufficiente per assicurare in modo perfetto e completo il servizio, 

l’Impresa si farà carico di integrare, in sede di esecuzione contrattuale, il numero di addetti o le ore 

di servizio. 

7. L’Impresa non può, per alcun motivo, introdurre di sua iniziativa variazioni al servizio. 

8. Per l’espletamento delle attività sopra descritte, secondo le prescrizioni e disposizioni contenute nel 

presente Capitolato, saranno anche impiegate le unità di personale già impiegate dalla precedente 

Impresa affidataria del servizio.  

Articolo 6 

Operatori addetti ai servizi 

1. Entro dieci giorni dall'inizio dei lavori l’Impresa comunicherà per iscritto al Responsabile per 

l’esecuzione dell’Amministrazione i nominativi delle persone impiegate le rispettive qualifiche ed il 

numero delle ore giornaliere che ciascuno dovrà espletare nel servizio oggetto dell'appalto stesso. 

Ogni eventuale variazione dovrà essere tempestivamente comunicata entro e non oltre 8 ore. 

2. L’Impresa dovrà garantire l’impiego di personale specializzato e ben formato all’utilizzo 

dell’attrezzatura e dei prodotti in dotazione, dotato di adeguate competenze professionali per la 

gestione di tutte le situazioni che dovessero presentarsi. Inoltre, l’Impresa dovrà garantire per il 

personale addetto il rispetto di tutte le norme inerenti la sicurezza sul lavoro. 

3. Il personale dell’Impresa deve presentarsi in servizio in divisa da lavoro e dovrà firmare, all’inizio e 

alla fine delle attività, apposito registro predisposto per il controllo degli accessi ai locali.  

4. Tutto il personale adibito al servizio deve essere sotto l'esclusiva responsabilità dell’Impresa sia nei 

confronti dei Committenti che di terzi. 

5. Il personale dovrà essere di gradimento dell’Amministrazione che, in caso contrario, si riserva la 

facoltà di richiederne in qualunque momento la sostituzione, ragionevolmente motivata; in tale ipotesi 



 

l’Impresa si dovrà impegnare a soddisfare la richiesta entro il termine di dieci giorni lavorativi. In 

caso di assenza del personale normalmente impiegato nell’esecuzione del servizio, l’Impresa dovrà 

garantire la sostituzione comunicando tempestivamente i nominativi del personale supplente al 

Responsabile per l’esecuzione dell’Amministrazione. 

6. In caso di sciopero il Fornitore deve porre in atto tutte le misure dirette a consentire l’erogazione 

delle prestazioni indispensabili per garantire la continuità dei servizi oggetto del presente 

Capitolato. In caso di inottemperanza l’Amministrazione potrà procedere all’esecuzione d’ufficio 

degli interventi mancanti a causa dello sciopero, addebitando al Fornitore il costo delle prestazioni 

non eseguite, attraverso la detrazione dell’importo dalla prima fattura utile. 

In ogni caso, lo sciopero deve essere comunicato dal Fornitore all’Amministrazione con un anticipo 

di almeno 5 gg (cinque giorni). 

In caso di sciopero, le fatture del mese nel quale la/le giornate di sciopero sono state svolte, saranno 

decurtate di 1/26 del canone mensile per ciascuna delle giornate stesse.  

 

Articolo 7  

Sicurezza sul lavoro e tutela dell’ambiente  

L’Impresa è obbligata, nell'esecuzione dei servizi e delle prestazioni ordinate, ad osservare tutte le 

vigenti normative in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, di prevenzione infortuni, igiene del 

lavoro, prevenzione incendi e tutela dell’ambiente ed a farle rispettare ai propri dipendenti, in 

ottemperanza alle disposizioni del d.lgs. 81/2008 e s.m.i.. L’Amministrazione, se del caso, al fine di 

consentire all’Impresa l’adozione delle opportune misure di prevenzione e di emergenza, fornirà 

preventivamente dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nelle aree oggetto del servizio. 

L’Impresa si impegna a portare a conoscenza di tali rischi i propri dipendenti, a controllare 

l'applicazione delle misure di prevenzione e a sviluppare un costante controllo durante l'esecuzione 

delle attività. 

Articolo 8 

Fornitura prodotti 

1. Tutti i prodotti chimici utilizzati, ivi compresi quelli per la disinfestazione, dovranno essere registrati 

al Ministero della Sanità, e dovranno avere le caratteristiche prescritte nel decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 24 maggio 2012 e rispondere alle normative 

vigenti in Italia e nell’UE relativamente a “biodegradabilità”, “dosaggi”, “avvertenze di 

pericolosità”. 

Tutti i prodotti dovranno essere accompagnati da scheda tecnica e scheda di sicurezza CE 

comprendenti: 



 

 i simboli di pericolo, le frasi di rischio e prudenza e le indicazioni per il primo intervento; 

 i numeri di telefono dei centri antiveleno presso i quali sono depositate le schede di sicurezza. 

E’ vietato l'uso di prodotti tossici e/o corrosivi ed in particolare di acido cloridrico e ammoniaca. 

L’Impresa dovrà in ogni caso operare con la massima diligenza affinché prodotti, attrezzature, 

mezzi e le modalità operative utilizzate per l’asportazione dello sporco, non comportino alterazioni o 

danni alle superfici trattate. 

Inoltre, i veicoli impiegati dovranno essere identificabili per colore e marchio. 

2. All’Impresa verrà assegnato apposito locale da utilizzare come deposito, fermo restando che 

l’Impresa rimarrà responsabile della custodia dei prodotti utilizzati. L’Amministrazione non sarà 

responsabile in caso di danni o furti. 

3. Qualora nel corso del rapporto di servizio l’Amministrazione dovesse richiedere per qualsivoglia 

motivo la sostituzione di uno o più prodotti, l’Impresa si impegna a provvedere tempestivamente 

alla sostituzione richiesta, presentando nel contempo le eventuali nuove schede tecniche e senza 

richiedere per questo alcun onere aggiuntivo. 

Articolo 9 

Criteri Ambientali minimi 

L’Impresa nell’utilizzo dei prodotti detergenti multiuso destinati alla pulizia ordinaria di ambienti 

interni, detergenti per finestre e per servizi sanitari dovrà rispettare quanto individuato nel DM del 24 

maggio 2012 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare e s.m.i., “Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”, 

individuati al Capitolo 6, punto 6.1 Specifiche tecniche. 

L’Impresa nell’utilizzo dei prodotti disinfettanti ed in quello dei prodotti per impieghi specifici (cere, 

deceranti, decappanti, smacchiatori, dei detergenti superconcentrati multiuso destinati alla pulizia 

ordinaria di ambienti interni, detergenti superconcentrati per la pulizia di finestre e detergenti 

superconcentrati per servizi sanitari) dovrà rispettare quanto individuato nel DM del 24 maggio 2012 del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare, “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”, individuati al Capitolo 6, 

punto 6.2 Specifiche tecniche. 

Tutti i materiali occorrenti per le pulizie oggetto del presente capitolato sono a carico della Società e 

dovranno essere idonei per uso, qualità e quantità. 

Articolo 10 

Sistemi finalizzati al minor consumo di prodotti e consumi 



 

1. L’Impresa deve garantire il minor consumo di prodotti chimici in tutti le fasi di processo che ne 

comportino l’utilizzo nel rispetto delle specifiche schede tecniche  

2. Tutti i prodotti che necessitano di diluizione devono essere preparati all’inizio di ogni turno, 

utilizzando modalità che riducano al minimo la possibilità di errore da parte dell’operatore e, ove 

applicabile, tracciabili al fine del loro monitoraggio. 

Articolo 11  

Attrezzature 

1. Sono compresi sotto tale voce i seguenti materiali: attrezzature, utensili, strumentazioni e 

macchinari idonei ed adeguati alle prestazioni da svolgere e quanto necessario per eseguire le 

operazioni di pulizia a perfetta regola d'arte. 

2. L’Impresa deve utilizzare propri mezzi ed attrezzature, adeguati al lavoro da svolgere nonché in 

regola con la normativa vigente. Tutte le macchine utilizzate per la pulizia dovranno essere 

certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti e tutti gli aspiratori per polveri 

devono essere provvisti di meccanismo di filtraggio dell’aria in uscita secondo le disposizioni di 

legge; a tale riguardo dovrà dimostrare, con apposita documentazione, che i mezzi e le attrezzature 

utilizzati rispettino la normativa e di aver provveduto ad eseguire la manutenzione ordinaria e 

programmata presso officine specializzate. Il collegamento di ogni macchina funzionante 

elettricamente dovrà avvenire nell’osservanza delle norme in materia di sicurezza elettrica. 

3. Le attrezzature suddette sono a totale carico dell'Impresa e dovranno essere contrassegnate con un 

elemento di riconoscimento indicante il nominativo dell’Impresa. 

4. L’Impresa è responsabile della custodia delle attrezzature utilizzate; l’Amministrazione non sarà 

responsabile in caso di danni o furti. 

5. L’Impresa dovrà assicurarsi che le attrezzature siano impiegate nel modo più razionale e tecnicamente 

adeguato alla natura delle operazioni da eseguire, tenuto conto della consistenza, delle caratteristiche e 

della destinazione dei locali. Le stesse non devono pertanto essere rumorose (in particolare quando 

utilizzate durante gli orari di lavoro degli uffici), devono essere tecnicamente efficienti, mantenute in 

perfetto stato di funzionamento e dotate di accessori per proteggere e salvaguardare l’operatore ed i 

terzi da eventuali infortuni, in conformità a quanto previsto e regolamentato dalle vigenti normative in 

tema di sicurezza. L’Impresa è pertanto responsabile dell’osservanza da parte del proprio personale 

delle norme di legge, nonché delle misure e cautele antinfortunistiche necessarie durante il servizio. 

L’Impresa si impegna a consegnare le certificazioni di dette macchine al Responsabile per l’esecuzione 

dell’Amministrazione. 

6. Nei limiti dell’occorrente all’esecuzione del servizio, resta a carico dell’Amministrazione la 

fornitura di acqua, energia elettrica e del locale deposito. Tale fornitura avviene nell’interesse 

dell’Impresa e a suo esclusivo rischio, anche nei confronti di terzi. 



 

7. Restano a carico dell’Amministrazione i seguenti prodotti: carta igienica, salviette mani e detergente 

per le mani. 

Articolo 12 

Obblighi dell’Impresa 

1. L’Impresa si obbliga all’esatto adempimento del servizio secondo le condizioni, le modalità, i 

termini e le prescrizioni contenute nel contratto. In particolare l'Impresa si impegna: 

a) all’osservanza delle norme della legge 25/01/1994, n. 82 e s.m.i. nonché degli accordi nazionali 

e provinciali relativi al personale impiegato – anche se soci di cooperative – e delle disposizioni 

comunque applicabili in materia di appalti pubblici di servizi; 

b)  ad osservare, durante lo svolgimento delle attività, tutte le misure prescritte a tutela della salute 

e della sicurezza dei lavoratori, come disposto dalla legge del 3/8/ 2007 n. 123, dal d.lgs. del 

19/4/2008 n. 81, e le disposizioni contenute nella legge del 5/3/1990, n. 46 e s.m.i.; 

c) ad eseguire le prestazioni oggetto del contratto d’appalto accuratamente ed a regola d’arte in 

modo che non si danneggino i pavimenti, le vernici, i mobili e gli altri oggetti esistenti nei locali; 

d) ad adottare durante l’espletamento dei lavori tutte le cautele necessarie per le esigenze di 

sicurezza e di garanzia dei valori e dei beni dell’Amministrazione, rispondendo dei danni 

avvenuti per colpa sua o dei suoi dipendenti ed effettuando la pronta riparazione dei danni 

causati dal proprio personale e, in difetto, al loro risarcimento; 

e) a contrarre, se non già in possesso, idonea assicurazione contro tutti gli eventuali danni alle 

persone ed alle cose anche di sua proprietà; 

f) ad organizzare ed effettuare il servizio a suo completo rischio ed onere assumendo a proprio 

carico le spese relative alla mano d’opera, ai materiali ed agli attrezzi occorrenti, che saranno 

provveduti a sua cura; 

g) ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, assumendo, a suo carico, tutti 

gli oneri relativi, ivi compreso l’obbligo della tenuta della scheda professionale del lavoratore, 

delle assicurazioni sociali, previdenziali e contro gli infortuni sul lavoro e le malattie (compreso 

quelle di carattere professionale) ed in genere a tutti gli obblighi inerenti il rapporto di lavoro tra 

l’Impresa ed i propri dipendenti; l’Impresa è obbligata altresì ad attuare, nei confronti dei propri 

dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto dell’appalto, condizioni normative e retributive non 

inferiori a quelle risultati dai contratti collettivi di lavoro, applicabili, alla data del contratto alla 

categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto collettivo, 

successivamente stipulato per la categoria e applicabile nella località. L’obbligo permane anche 

dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi 



 

vincolano l’Impresa anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse; 

h) ad esibire in qualunque momento ed a semplice richiesta le ricevute dei pagamenti assicurativi e 

previdenziali relativi al personale adibito al servizio; 

i) a portare a conoscenza del proprio personale che l’Amministrazione è assolutamente estranea al 

rapporto di lavoro intercorrente tra il personale e l’Impresa stessa, e che non possono essere 

avanzate in qualsiasi sede pretese, azioni o ragioni di qualsiasi natura nei confronti 

dell’Amministrazione; 

j) ad utilizzare macchine ed attrezzature certificate e conformi alle prescrizioni antinfortunistiche 

vigenti dotate, in caso di aspirazione di polveri, di meccanismo di filtraggio dell’aria in uscita 

secondo le disposizioni di legge; 

k) ad istituire un apposito registro nel quale, il giorno stesso in cui vengono eseguite, saranno 

annotate le pulizie; 

2. L’Impresa è responsabile a tutti gli effetti dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e 

della perfetta esecuzione e riuscita del servizio, restando esplicitamente inteso che le norme 

contenute nel presente capitolato tecnico sono da essa riconosciute idonee allo scopo; la loro 

osservanza quindi non è né limitata né riduce comunque la disponibilità. 

3. L’Impresa è responsabile della capacità professionale e del corretto comportamento nell’esecuzione 

del servizio anche nei riguardi di terzi, di tutti i propri dipendenti e si obbliga ad allontanare quei 

dipendenti che risultassero, a giudizio dell’Amministrazione, non idonei o indesiderabili. 

4. L’Impresa è pertanto tenuta a rispondere dell’opera e del comportamento di tutti i propri dipendenti 

utilizzati per l’esecuzione del servizio ed è comunque direttamente responsabile dei danni di 

qualsiasi natura provocati da questi, per imperizia o qualsiasi altro motivo, risentiti 

dall’Amministrazione o da terzi in dipendenza delle esecuzione del servizio. 

5. Nel caso in cui dovessero aver luogo avvicendamenti del personale addetto al servizio, l’Impresa si 

impegna a salvaguardare l’Amministrazione sostenendo a proprio carico l’eventuale periodo di 

affiancamento necessario per l’acquisizione delle relative conoscenze. 

6. Inoltre l’Impresa dovrà garantire all’Amministrazione la continuità operativa. Dovrà quindi 

organizzarsi per gestire adeguatamente i periodi di assenza del personale addetto, allo scopo di 

garantire sempre e comunque un nucleo operativo in grado di adempiere, nel rispetto del livello 

qualitativo richiesto, le prestazioni pianificate. 

7. Nessun rapporto di lavoro subordinato o comunque contrattuale viene a stabilirsi tra 

l’Amministrazione e le risorse addette al servizio. Queste ultime sono alle esclusive dipendenze 

dell’Impresa e le loro prestazioni sono compiute sotto l’esclusiva responsabilità ed a totale rischio 

di questa. 



 

8. In caso di inadempienza contributiva riscontrata ai sensi dell’art. 30 comma 5 del d.lgs del 

18/04/2016, n.50, l’Amministrazione trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente si applica l’art. 

30, comma 6, del d.lgs del 18/04/2016, n.50. 

10.  

Articolo 13 

Valutazione dell’efficacia/qualità del servizio  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a di controlli a campione diretti ad accertare: 

a)  il livello qualitativo delle prestazioni erogate. I controlli potranno avvenire in qualsiasi 

momento durante il mese, svincolati dall’orario delle prestazioni, purché con preavviso di 4 ore. 

Tali verifiche avverranno in contraddittorio con l’Impresa e l’esito complessivo del controllo verrà 

riportato in apposito verbale. 

Gli esiti delle verifiche effettuate andranno annotati, indipendentemente dagli aspetti riguardanti 

l’applicazione delle penali per monitorare l’andamento generale del servizio e certificare l’assenza 

di situazioni anomale.  

L’Amministrazione sceglierà, all’interno di ciascun edificio, gli ambienti da ispezionare (Unità di 

Controllo) in numero tale per cui la somma delle superfici delle Unità di Controllo sia superiore al 

10% della superficie di riferimento (superficie netta oggetto del servizio). 

L’Unità di Controllo è costituita generalmente da un singolo ambiente, (es. ufficio, archivio, 

terrazzo, etc, mentre nei servizi igienici potrà essere considerata come una Unità di Controllo 

l’intera superficie dell’ambiente con tale destinazione d’uso, incluso l’antibagno). 

Per ogni Unità di Controllo individuata per il controllo del mese di riferimento, verrà valutata 

l’eventuale presenza delle seguenti non conformità elencate aventi titolo solo esemplificativo: 

 presenza di sporco diffuso sulle superfici; 

 presenza di depositi di polvere; 

 presenza di impronte; 

 presenza di orme; 

 presenza di macchie; 

 presenza di ragnatele; 

 residui di sostanze varie; 

 mancata sostituzione dei sacchetti portarifiuti; 

 mancata vuotatura di cestini e posacenere; 



 

b)  il rispetto delle prescrizioni contrattuali in particolare dei tempi e modalità di esecuzione 

dichiarati nell’offerta tecnica. Tale controllo potrà riguardare: 

 puntualità degli interventi rispetto alle attività indicate nel Piano dei Lavori; 

 annotazione da parte del personale dell’Impresa sul registro delle firme, dell’orario di entrata ed 

uscita, nonché del servizio eseguito; 

 utilizzo da parte del personale dell’Impresa della divisa di lavoro; 

 utilizzo dei prodotti, delle attrezzature e delle metodologie dichiarate dall’Impresa nell’offerta 

tecnica; 

 utilizzo di prodotti o attrezzature a norma e prodotti provvisti della scheda di sicurezza. 

Gli esiti delle verifiche effettuate dovranno essere annotati, indipendentemente dagli aspetti 

riguardanti l’applicazione delle penali, per monitorare l’andamento generale del servizio e certificare 

l’assenza di situazioni anomale. 

I singoli controlli potranno avvenire in qualsiasi momento durante l’orario delle prestazioni, purché 

con preavviso di almeno 4 ore. Tali verifiche avverranno in contraddittorio con l’Impresa e l’esito del 

controllo verrà riportato in apposito verbale. 

 

Articolo 14 

Cauzione 

1. L'Impresa, per la sottoscrizione del contratto, deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 

definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 

93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 

2. Per la disciplina della presente materia si rinvia al D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

 

Articolo 15 

Penali 

1. Per i ritardi nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'Impresa comporta 

l’applicazione di penalità commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del 

contratto o alle prestazioni del contratto. 

2. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra 

lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione 

all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, 

complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

Qualora si verifichino gli inadempimenti di seguito indicati, troveranno applicazione le penali di 

seguito riportate: 

Inadempimenti Penale 



 

In caso di mancata formulazione del piano di lavoro 

entro i termini previsti 

€ 15,00 per ogni giorno di ritardo 

Ritardo nell’inizio di esecuzione del servizio € 20,00 per ogni giorno di ritardo 

Mancato espletamento di uno dei servizi oggetto 

del contratto 

€ 15,00 per ogni giorno di mancato servizio 

applicabile dal 1° giorno successivo 

Mancata comunicazione in caso di variazione o 

sostituzione anche temporanea di personale rispetto 

all’elenco iniziale 

€ 15,00 per ogni giorno di mancata comunicazione 

applicabile dal 1° giorno di sostituzione 

 

Articolo 16 

Clausola sociale 

1. L’Impresa si impegna a garantire la continuità dei rapporti di lavoro in essere al momento della 

stipula, con esclusione di ulteriori periodi di prova, di tutto il personale impiegato nei servizi 

oggetto del presente appalto in esecuzione della precedente convenzione. 

2. Al suddetto personale l’Impresa garantisce le medesime condizioni economiche e contrattuali in 

atto al momento della stipula, compresi gli scatti di anzianità già maturati. 

 

Articolo 17 

Responsabilità dell’Impresa e polizza assicurativa 

1. Ogni e qualunque responsabilità, sia civile, sia penale, sia economica, relativa e conseguente 

all'esecuzione del servizio affidata all’Impresa e gli eventuali danni a persone od a cose derivanti 

dai lavori medesimi, siano essi danni generati da opere in corso di esecuzione, da opere 

provvisionali, da incuria, da mancato od incompleto rispetto delle prescrizioni antinfortunistiche, da 

mancata, difettosa od incompleta manutenzione delle attrezzature e dei mezzi d'opera, ecc., saranno 

assunti dall’Impresa nella persona del suo legale rappresentante sollevando l’Amministrazione da 

ogni responsabilità. 

2. Per quanto sopra ogni eventuale contravvenzione alle vigenti disposizioni di qualsiasi natura relative 

alle prestazioni affidate all’Impresa farà capo alla stessa ed al suo Legale Rappresentante. 

3. Ai sensi del d.lgs. n. 81/2008 l’Impresa è responsabile, per la sicurezza dei suoi lavoratori e degli 

utenti dell’Amministrazione, dell’osservanza di tutte le misure necessarie al controllo dei rischi 

specifici della propria attività. 

4. Ogni responsabilità inerente all’esecuzione del servizio fa interamente carico all’Impresa; è altresì 

compresa la responsabilità per danni cagionati al patrimonio immobiliare dell’Amministrazione 

nonché quella per gli infortuni del personale addetto al servizio. 



 

5. L’Impresa è responsabile per danni cagionati a terzi, in proprio o tramite il proprio personale 

dipendente nel corso dell’espletamento del servizio. La responsabilità indicata ed ogni altra forma 

di responsabilità civile nei confronti di terzi derivante dalla gestione del servizio, saranno coperte 

da polizza assicurativa, che l’Impresa dovrà stipulare con oneri a proprio carico, per la copertura di 

responsabilità civile verso terzi per danni a persone e cose. 

6. La responsabilità per danni di qualsiasi natura riguardanti le persone e le cose in genere, derivanti 

dalle prestazioni contrattuali o alle medesime ricollegabili, s'intende assunta dall’Impresa che ne 

risponde in via esclusiva, esonerandone già in via preventiva ed espressamente l’Amministrazione. 

A tale riguardo l’Impresa dovrà produrre all’atto della stipula contrattuale copia del contratto di 

assicurazione a copertura di ogni rischio di responsabilità civile per danni comunque arrecati a cose 

o persone (dell’Amministrazione e/o terzi a qualsiasi titolo presenti), con un massimale unico non 

inferiore ad euro 1.000.000,00 per sinistro, per persona e per animali o cose, con validità dalla data 

del contratto e per tutta la durata dello stesso. 

 

Art. 18  

Clausola risolutiva espressa 

1. L’amministrazione avrà facoltà di risolvere anticipatamente il contratto, con preavviso scritto di 

almeno 30 giorni nell’ipotesi in cui la convenzione Consip Facility management 4 sia attiva 

prima della scadenza del presente contratto. 

 

Articolo 19 

Norme di rinvio 

1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato tecnico si fa rinvio alle 

disposizioni di cui al d.lgs. del 18/04/2016, n.50 e s.m.i. e alle norme del codice civile per la 

stipula del contratto e la successiva fase dell’esecuzione. 
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